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VERTENZA La riforma del

sistema di relazioni sociali

tanto annunciata da

Sarkozy tarda a venire. Il

metodo della concertazio-

ne tanto auspicato trova

difficoltà a farsi strada. Conti-
nua infatti a funzionare a pieno
regime il vecchio schema trans-
alpino, fedele al seguente, rigi-
do ordine: sciopero duro e im-
mediato, trattativa, difficile ac-
cordo. Nell’ultimo mese è acca-
duto tre volte. I primi sono stati
i tassisti, che per qualche giorno
hanno bloccato il traffico urba-
no nelle città francesi, a comin-
ciare dalle micidiali operazio-
ni-tartaruga a Parigi. Alla faccia
della "liberalizzazione" del me-
stiere preconizzata dalla com-
missione Attali e fatta propria

dal capo dello Stato, il risultato
dellaprotestaè stato immediato
esonante:nonsolononaumen-
terà il numero delle vetture, ma
le tariffe, con buona pace dei
consumatori, subiranno un au-
mentodel3,5percento. I secon-
di sono stati i controllori di volo
di Orly: contrari al trasferimen-
to di una quarantina di persone
all’aeroporto di Roissy, per una
settimana hanno mandato in
tilt ambedue gli scali, causando
gravidisagiacentinaiadimiglia-
ia di viaggiatori. Conclusione:
soloun mix di trasferimenti e di
indennità ha reso possibile il ri-
torno alla normalità. Ieri, infi-
ne, si è finalmentesciolto l’intri-
cato nodo della fabbrica Kleber
diToul,nellaMeurthe-et-Mosel-
le: l’impianto, che produce
pneumatici per conto della Mi-
chelin, verrà chiuso, ma alle
condizionirichiestedaisindaca-
ti. Dal 14 febbraio la rappresen-

tanza sindacale (composta qua-
si esclusivamente dalla Cgt) te-
neva sotto sequestro i due diri-
genti dell’azienda preposti alla
trattativa. Il direttore delle risor-
se umane Marcel Lalitte e il ca-
po del personale Jean Gabriel
Pontier hanno dormito per tre
giorni sulle sedie, le gambe al-
lungate su un tavolo della sala
riunioni.Potevanousciresoltan-
to per recarsi alla toilette, men-
tre le maestranze avevano com-
pletamente bloccato la produ-
zione. Alcuni picchetti si erano
dati il cambio, giorno e notte,
per impedire l’ingresso a chiun-

que nel perimetro della fabbri-
ca, innanzitutto ai camion delle
consegne. L’operazione ha avu-
to l’assenso, se non la partecipa-
zionefisica,degli826dipenden-
ti. A surriscaldare gli animi era
inoltre arrivata, venerdi la noti-
zia che il gruppo Michelin non
selapassavatantomale:774mi-
lioni di euro di utili netti per il
2007,pariadunincrementodel
35,3 per cento. I sindacati, con-
sapevolidel fattochelasortedel-
lo stabilimento era segnata,
chiedevano il versamento a cia-
scuno dei dipendenti di tremila
eurodi indennitàperognianno
di anzianità lavorativa. Miche-
lin all’inizio aveva risposto pic-
che, poi ha dovuto accettare il
confronto. Davanti al sequestro
dei due dirigenti, il prefetto del-
la regione ha nominato un me-
diatore,eunatrattativasiè final-
menteavviata.Michelinhapro-
posto duemila euro, ma i sinda-
cati hanno insistito, sempre te-
nendosotto chiave i due malca-

pitati. Alla fine, domenica sera,
l’accordo conclusivo e la libera-
zione di Lalitte e Pontier, anche
perché di lì a qualche ora sareb-
bero intervenute le forzedipoli-
zia: 2500 euro per ogni anno la-
vorato ai futuri licenziati. I se-
questrati sono usciti tra due ali
di lavoratori silenziosi che mo-
stravano loro le spalle, le braccia
incrociate. L’accordo prevede
cheai licenziati venganopropo-
stialmenoduepostidi lavoro in
altrettante fabbriche Michelin
in Francia (ce ne sono sedici), e
unaiuto"personalizzato"acolo-
ro che non possano o non vo-
gliano trasferirsi in un’altra re-
gione. IlpatrondiMichelin,Mi-
chelRollier, si è impegnatoacre-
are900postidi lavoroneiprossi-
micinqueanniaToul,eharassi-
curato le altre fabbriche sparse
sul territorio nazionale: non
chiuderanno. Ilpugnoduro,co-
me si vede, è ancora il metodo
più efficace, con buona pace di
Sarkozy.

SCIOPERO Si fermeranno oggi per quattro

ore i lavoratori Sea degli aeroporti di Linate e

Malpensa aderenti a Cgil, Cisl e Uil per avere

chiarezza sul piano Alitalia-Air France e per

sostenere la «strategi-

cità» dello scalo vare-

sino. L’agitazione,

prevista dalle 10 alle

14, potrebbe portare ripercus-
sioni sul regolare svolgimento
dei voli in arrivo e partenza. LA
Provincia di Milano partecipe-
rà alla protesta con il gonfalo-
ne. Oltre a esprimere la «forte
preoccupazione per la salva-
guardia dei livelli occupaziona-
li diretti e indiretti», Cgil, Cisl e
Uil affermano«l’esigenza dico-
noscere e discutere il piano in-
dustriale di Air France che, per
quanto ci riguarda, non potrà
essere in continuità con quello
di sopravvivenza presentato da

Alitalia, in quanto determina
l’automatico ridimensiona-
mento dell’aeroporto di Mal-
pensa». «Penso che il presiden-
te Maurizio Prato debba incon-
trare una delegazione del cen-
trodestraeattenersialle indica-
zioni che gli arrivano dal cen-
tro destra - ha chiesto ieri il pre-
sidente della regione Lombar-
dia Roberto Formigoni -. Chie-
do un gesto di responsabilità al

presidente del consiglio di am-
ministrazionediAlitaliachede-
ve attendere il nuovo governo
e fermarsi nella sua distruzione
di Malpensa». Dal fronte nego-
ziati, per ora, «non vi sono né
accelerazioni né decelerazioni»
ha fatto sapere ieri fonti di Air
France-KLM, ribadendo che
eventuali nozze si faranno solo
conl’accordodelgovernoitalia-
no e dei sindacati. «Non si farà
nulla contro il governo o i sin-
dacati» hanno riaffermato le
fonti. Il presidente esecutivo di
Air France-Klm, Jean-Cyril Spi-
netta, si incontrerà con i sinda-
cati «nelle prossime settima-
ne».Unadataprecisanonèsta-
ta trovata. Si ipotizza la fine di
febbraio. Se a metà marzo, cioè
alloscaderedelle8settimanedi
negoziati esclusivi, Air Fran-
ce-KLM deciderà di presentare
un’offerta vincolante, il dossier
passerà sia alla Commissione
europea che alla Consob, che
non potranno dare una rispo-
sta prima delle elezioni. Sarà
perciò il nuovo governo a do-
ver prendere una decisione sul-
lo spinoso dossier Alitalia.
Ma per conoscere una parte del
futuro di Alitalia non si dovrà

attendere fino alle elezioni. Un
passaggiocrucialeci saràdoma-
ni. È in programma l’udienza
del Tar del Lazio sul ricorso pre-
sentato da AirONe che chiede
l’annullamento della trattativa
in esclusiva tra Tesoro e Air
France. Il pronunciamento del
Tar favorevole potrebbe rimet-
tere inpistaCarloToto.L’obiet-
tivo che intende perseguire AP
Holding è, infatti, «il ripristino
immediatodicondizionidi tra-
sparenzaenondiscriminatorie-
tà nell’ambito delle quali sia
consentito, in tempi brevi, an-

che ad AP Holding di presenta-
re lapropriapropostavincolan-
te per Alitalia». Condizioni di
trasparenza, secondo il gruppo
di Toto, imprescindibili in una
operazione,comequella incor-
so, che prevede la dismissione
di un attività strategica.
Ricorso contro il quale la Fan,
la federazione cui aderiscono le
associazioni professionali di pi-
loti e assistenti di volo Anpac,
Anpav e Avia, hanno deposita-
to, sempre presso il tribunale
amministrativodelLazio,unat-
to “ad oppondendum”.

■ / Milano

Michelin, accordo dopo il rilascio dei manager
Il gruppo verserà un’indennità ai dipendenti per la chiusura dello stabilimento di Toul
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«La500vabene,manonpreve-
diamo un ampliamento della
produzione fuori dalla Polonia,
la capacità produttiva è suffi-
ciente. Naturalmente dipende
dalmercato.Oraabbiamosupe-
rato 154.000 ordini».
Sergio Marchionne, ammini-
stratore delegato della Fiat, pre-
senta la nuova sede dell’Abar-
th, a Mirafiori, e traccia un bi-
lancio dello stato di salute del
gruppo,apartiredall’andamen-
to dell’ultima nata, la 500, per
laqualecomunquenonèprevi-
sto un ampliamento di produ-
zione. Marchionne tiene a sot-
tolineare che «le cose vanno in

linea con le aspettative», cioè
che sono stati mantenuti tutti
gli impegni assunti nel 2004,
compresi quelli per lo stabili-
mentodiMirafiori echeametà
marzo saranno aperti gli uffici
direzionali della New Holland,
con 200 persone provenienti
dall'Inghilterra e dalla Francia.
«Mirafiori nel 2004 era un disa-
stro industriale, ora è una bella
realtà, stiamo risanando tutte
learee di Mirafiori, come avevo
promesso al sindaco Chiampa-
rino», ha detto l’ad del Lingot-
to E sulla possibilità che la Fiat
produca una vettura low cost si
è limitato a dire: «Arriverà».

Nel 2008, poi, la Fiat conta di
commercializzare circa 5.000
vetture con il marchio Abarth,
dellaqualeèstata inaugurata ie-
ri la sede.
La casa torinese punta comun-
que ad avere a regime vendite
per la Punto Abarth intorno al-
le 7.000-8.000 unità e per la
500 a 10.000 unità. «Per noi
Abarth non è un discorso lega-
to ai volumi, ma al business»
sottolinea il responsabile
marketing del Gruppo, Luca
De Meo». Il prossimo luglio la
Fiat festeggerà ilprimocomple-
annodella500lanciandolaver-
sione Abarth a cui seguirà a di-
stanza di poco tempo il kit «Es-
se» specifico.

Sul fronte sindacale, invece, al-
la vigilai di un fermo tecnico,
programmatoper oggi, sualcu-
nelineediMirafiori,MelfieTer-
mini Imerese, i sindacati rilan-
ciano la questione che riguarda
il sito siciliano: Fim, Fiom e
Uilm hanno chiesto alla Fiat
un incontro. «Abbiamo avuto
conferma dell'impegno dell'
azienda relativo alla missione
produttivadel sito inquestione
-scrivonoleorganizzazioni sin-
dacali dei metalmeccanici - alla
luce, invece,delmancatoimpe-
gno delle istituzioni locali rite-
niamo importante verificare
ogniulterioreazioneperespan-
dere la capacità produttiva del-
lo stabilimento siciliano».

Conti dormienti: sono
27mila solo in Unicredit

ALL’ASTA

La cineteca
di Cecchi Gori
vale 40 milioni

Caso Alitalia
Malpensa e Linate
oggi fermi 4 ore
Air France: l’operazione si farà solo con
l’adesione del governo e dei sindacati

FEDERCONSUMATORI

Per la casa
il 26% del
reddito mensile

Fiat, rinasce la leggenda della Cinquecento Abarth
Presentata ieri in anteprima a Torino, la nuova vettura debutterà ufficialmente il 4 marzo al Salone di Ginevra

Gli scali milanesi
chiedono che sia
difesa l’occupazione
e che non ci siano
smantellamenti

Nelle vertenze
vince ancora
il pugno duro
La concertazione
stenta a farsi strada
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■ Circa 40 milioni. Questo sa-
rebbe il valore attribuito da una
periziadelTribunalediRomaal-
la librarydellaFinmavi, lasocie-
tà di Vittorio Cecchi Gori fallita
nel 2006. I diritti di sfruttamen-
to in tv e al cinema di 700 pelli-
cole, tra cui gli oscar La vita è
bellaeMediterraneo,tuttoBeni-
gni fino a Pinocchio, film di
Carlo Verdone e Leonardo Pie-
raccioni, saranno messi all’asta,
probabilmente in aprile.
La cineteca di Finmavi com-
prende i film di cui Cecchi Gori
è licenziatarioper l’Italiaequasi
tutte lepellicoleda luiprodotte.
I diritti hanno scadenze diverse
a seconda dei film. Una prima
tranche della cineteca era stata
aggiudicata a marzo dello scor-
so anno, per circa 6 milioni di
euro, a Rti (Mediaset) che si era
assicurata i diritti a trasmettere,
fino al 2011, 138 film. Nei mesi
scorsi Cecchi Gori aveva impu-
gnatol’aggiudicazionedellapri-
ma parte della library a Rti, ma
il Tribunale di Roma ha respin-
to tutti i ricorsi.
In attesa della nuova asta, l’ex
patron della Fiorentina mette
in salvo, per ora, un altro pezzo
del suo patrimonio.
Mercoledì scorso ilgiudicedele-
gato della sezione fallimentare
delTribunalediRomahasospe-
sol’astaper ladivisionedvddel-
la Cecchi Gori Home Video. La
base d’asta per il 75% della so-
cietà era stata fissata a 5 milioni
di euro con rilanci minimi di
25mila euro, ma la gara è anda-
ta deserta. Da qui la decisione
delgiudice.Daparte loro, i lega-
li di Cecchi Gori hanno chiesto
che la divisione dvd della Ho-
me Video venga battuta all’asta
il prossimo aprile insieme alla
restante parte della library di
Finmavi.

■ / Roma

■ La casa brucia il 26% della
spesa mensile delle famiglie ita-
liane confermandosi «una vera
e propria emergenza». Feder-
consumatori ha diffuso le nuo-
veelaborazionisuicostidellaca-
sa, tramutuo,affittoemanteni-
mento. E per le famiglie più po-
vere la casa incide addirittura
per il 37%.
Chi soffre di più è chi è in affit-
to; segue chi paga il mutuo;
mentre i più fortunati sono i
proprietari. Infatti, le famiglie
proprietarie (14 milioni e 500
mila) pagano per il manteni-
mento della casa 420 euro al
mese; mentre per i 3 milioni e
mezzodifamigliechehannoac-
cesounmutuoilcostoammon-
ta a 420 euro più 618 euro di ra-
ta media del mutuo (totale di
1.038euro);ai5milionidi fami-
glie che sono invece in affitto
tocca invece spendere 370 al
mese per il mantenimento del-
la casa più 1.100 euro per l’affit-
to (totale di 1.470 euro).
IlcalcolodellaFederconsumato-
ri parte dai dati Istat. La spesa
media di 720 euro mensili per
la casa, rapportata ad una spesa
complessiva media mensile di
circa 2.500 euro, è pari al 26%
della spesa stessa. E per le fami-
glie più povere il peso della casa
è ancora più significativo: se il
dato viene rapportato al 50% di
famiglie che hanno redditi pari
a 1.900 euro, il costo della casa,
si legge nella nota dell’associa-
zione, incide per il 37%.
Il calcolo delle spese è fatto su
un appartamento di 85 metri
quadrati in zona semi centrale
di grandi città e per i costi di
mantenimento si è tenuto con-
to delle varie bollette dei servizi
come acqua, luce, gas, Ici e ma-
nutenzioneordinariaestraordi-
naria.

■ Arrivano i primi numeri sul
fenomeno dei «conti dormien-
ti» sui quali incombe l’espro-
prio a vantaggio del fondo anti-
crack.
Unicredit banca segnala oltre
27milarapporti, tradepositia ri-
sparmio e certificati di deposi-
to, che al 17 agosto scorso era-
no rimasti inattivi da 10 anni. Il
gruppo Mps ne conta circa
14mila:5.700lacapogruppo,ol-
tre 8mila Banca Toscana, 34
Banca Agricola Mantovana, so-
lo 3 Mps Banca Personale.
In base alla finanziaria 2006,
l’ultima del governo Berlusco-
ni, i «conti dormienti» verran-
noestinti seentroseimesi i tito-
lari non li risveglieranno o con
un’operazione o rilasciando
una dichiarazione alla banca.
Nel caso in cui ciò non avvenga
lebancheestingueranno iconti
e li trasferiranno al fondo pub-
blico istituito presso il ministe-
ro dell’Economia. Quest’ulti-
mo li utilizzerà per rimborsare i

risparmiatori vittime dei casi di
risparmio tradito, a partire dai
bond argentini.
La lista di Unicredit Banca che
non considera ancora i numeri
dell’ex gruppo Capitalia riguar-
da i rapporti al portatore e non
quelli nominativi, come i conti
correnti.
Per i conti nominativi, infatti, il
regolamentoattuativodella leg-
ge ha previsto per gli interme-
diari solo l’obbligo di invio di
una raccomandata con ricevu-
tadi ritornoall’ultimoindirizzo
conosciuto della clientela. Il re-
capito della raccomandata (i
dueprincipaligruppihannoin-
viatounaletteracheporta lada-
ta del 15 febbraio) attiva il con-
to alla rovescia dei sei mesi. Se i
conti già dichiarati dormienti
non verranno risvegliati entro
il prossimo mese di agosto, le
banche dovranno riversarli al
fondopubblico entro i successi-
viquattromesi, ossiaentro la fi-
ne del 2008.
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